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4.3 still  the  accents  vibrate  on  my  ear, 
j4nd  my  full  heart  demands  expression  s tear. 
Then  let  me  carrol  and  record  the  tale. 

To  yilpine  mountains,  and  to  Piedmont's  vale: 
Yet  oh  what  Muse  can  tune  the  uncouth  lyre , 
Or  bid  my  numbers  breathe  Poetic  fire  / 

Lo  / where  simplicity  in  ^dttic  vest. 

By  the  light  hand  of  blnshing  Graces  drest 
Approaching  binds  my  unambitious  brow 
With  her  own  chaplet  bright  with  magic  glow. 
Then  bids  me  'mong  our  Vines  our  Olives  stray 
Careless  of  fame,  and  thus  attune  the  lay. 

Long  'ere  Aurora's  rosy  hands  withdrew 
The  curtains  of  the  East  empearl'd.  with  dew  , 
Led  by  pale  care  I sought  the  banks  of  Po  , 
Soothing  the  spectre  with  the  sounds  of  woe. 

Wild  war,  we  feel,  we  feel  thy  spear. 
We  feel  thy  blasting  pow'r  , 

The  Widow's  sigh , the  Orphans  tear 
Taints  every  rising  hour. 

Tho'  Plenty  gilds  each  opening  morn 
Our  flower~enameWd  vale , 

Chill  penury  with  eye  forlorn 
Still  wanders  o'er  the  dale  ; 


VERSIONE 
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C3cli  . . . . la  voce  ancora 

A'ii  risuona  all’  orecchio  , e dolce  elice 

Pianto  di  gioja  ....  a me  la  cetra  ; i’  voglio 

La  gioconda  novella 

Esultante  narrar  al  colle  e al  piano  : 

Ma  il  mio  desir  fia  vano  , 

Se  ritrosa  la  Musa  ....  e che  ? la  bella 
Semplicità  , di  Attiche  spoglie  ornata 
Dalle  pudiche  Grazie  , a me  sen  viene  : 

Ecco  ella  appresta  alla  mia  fronte  umile 
Serto  d’  agresti  fiori 
Di  vividi  colori  , 

E in  queste  spiaggie  apriche 
Di  Fama  non  curante 

Guida  i miei  passi  , e cosi  vuol  eh’  io  cante. 

La  rosea  man  d’  Aurora 
Non  ischiudeva  ancora 
Le  porte  d’  Oriente  , 

Nè  ancor  sui  fior  stillava 
L’  umor  rorilucente  , 

Quand’  io  men  già  pensosa 

Fra  le  mie  cure  d’ Eridàno  in  rivaj 

Ed  ecco  queste  fiebii  voci  udiva  ; 


Then  what  avails  our  sunny  hills 

Or  what  our  flowery  plains  y 

Since  loLid-tongued  grief  each  Echo  fills  , 

^nd  ’oer  each  rock  complains  /* 

Thus  sung  the  drooping  Muse  her  tale  of  woes , 

When  lo  ! the  Genius  of  the  Stream  arose  , 

^nd  w th  the  smile  of  scorn  dispelling  fear  y 
Thus  stole  his  accents  on  my  wdling  ear. 

Repining  Mortal , cease  , oh  cease  thy  lay 
Darkness  is  fled  ....  Behold  , the  Car  of  Day 
Rolls  in  the  East , and  blushing  roseate  hue  ; 

Nat  lire  exults  ’mid  gems  of  morning  dew  y 
The  bird  of  woe  shrinks  back  to  yon  lone  tow’r 
ydnd  the  gay  lark  hails  the  auspicious  hour  ; 

Then  sigh  no  more  my  wdlow’d  banks  among y 
But  lisp  with  gratitude  the  melting  song; 

Go  tune  thy  reed  amid  our  happy  plains , 

Go  tell  each  Echo  y CHARLES  EMANUEL  reigns/ 
Then  to  yon  palace  gates  thy  footsteps  bendy 
Nor  fear  ....  Simplicity  will  still  attend , 

Who  fondly  boasts  each  rite  to  her  is  known 
Nay  that  our  Sovereign’s  taste  is  all  her  own: 

Then  musing  view  what  groupe  of  Uirtues  wait 
Around  our  Monarclis  throne  to  guard  his  fate. 

See  first  Religion  with  her  golden  shield 
Teaches  her  favor’d  son  his  pow’r  to  wield  y 
Then  ’mid  the  throng  see  Fortitude  appear 


O Genio  bellico  , 

E sino  a quando 
Orfani  , e vedove 
Col  ber  tuo  brando 
Gemer  farai  ? 

Penuria  squallida 
Hai  sempre  a lato  , 

E invano  Cerere 
Del  don  bramato  . 

Colma  i granai. 

Clima  benefico  , 

Fertile  suolo  , 

A che  mai  giovano  , 

Se  ovunque  il  duolo 
Sparge  i suoi  lai  ? 

In  questi  tristi  accenti 

I a voce  prosegiu'a  , quando  repente 

II  gran  Padre  de’  fiumi  erge  dall’  onde 

L’  algoso  capo  , e in  grave  tuon  prorompe 
Frena  , mortai  cruccioso  , i tuoi  lamenti  i 
Le  mole  risplendenti 
Del  nuovo  Sol  non  vedi  , 

E come  , al  suo  apparir  , dal  fresco  umore 
Scende  a natura  in  sen  nuovo  vigore  ? 

Sen  fugge  il  gufo  al  nero  suo  soggiorno  , 

E sol  saluta  il  giorno 

Ben  auguroso  augel  j sulle  mie  sponde 

Dunque  non  più  sospiri  , 


Stemming  each  billow,  checking  every  fear y 
Whilst  Justice  robed  with  smiles  each  heart  to  gain 
Oppression  binds  with  adamantine  chain  ; 

Last  mark  effulgent  from  afUctioris  storm 
That  ydNGEL  Spirit  veil’d  with  female  form  ! 
yjh  did  not  pitying  Heaven  to  bless  this  land 
Lid  thus  Perfection  on  a throne  expand  / 

Enough  , I cried , oh  spare  my  aching  sight  , 

Hnd  beating  pulse  ....  Gh  let  me  > lisp  delight/ 

Bring  me  Plope’s  enchanting  lyre  , 

Let  me , let  me  breathe  her  tale , 

Now  whilst  Matron  truth  inspires 
Whispering  thus  in  every  Gale  : 

Commerce  lifts  her  drooping  heady 
ToilinP  labour  learns  to  smile , 

Joy  thro’  all  the  land  is  spread , 

What  can  now  our  hopes  beguile  f 
Smiling  Peace  her  Clive  twines 
Here  amid  our  laughing  Plains  y 
And  every  Echo  ’mong  our  Vines 
Tells  us  ....  CHAPcLES  EMANUEL  reigns. 


Fuances  Negri  Gobbet. 


Ma  'sol  di  grati  cuor  inni  festosi  : 

Tu  intanto  ali’  Eco  insegna 
D’  intorno  a risuonar  , che  CARLO  regna. 
E s’osservar  dappresso  . 

T’aggrada  i pregi  suoi,  . ■ 

Volgi  a quel,  regai  tetto  i passi  tuoi  ; 

Ivi  ammirar  potrai 

Qual  d’  auguste  virtù  ( presagio  certo 
Di  felice  destili  ) stuol  lo  circondi. 

Vedrai  come  sull’  altre  il  capo  estolle 
Religion  , e con  propizio  ciglio 
Stende  lo  scudo  sul  diletto  Figlio  j 
In  saldo  aspetto  e prode 
Quinci  Fortezza  , e in  atto 
Ti  parrà  di  sfidar  venti  e procelle. 

Poscia  vedrai  fra  quelle 

Colei  , eh’  ha  in  mano  incorruttibil  lance  , 

E in  ceppi  adamantini 

Sotto  i suoi  piò  1’  oppressione  avvinta  : 

Ma  ai  guardi  tuoi  non  sfugga 

Quell’  Angelico  Spirto  in  forma  umana  , 

COLEI  , che  già  mirasti 

D’  afRizion  fra  tenebrosi  nembi 

Si  grande  e gloriosa  , 

Che  diede  a Carlo  Sposa 
Al  Subalpino  suol  propizio  il  Cielo. 

Basta  , basta  ( allor  dissi  ) a si  gran  cose 
Quale  aggiugner  potrai  ? 

Sfogo  a’  trasporti  miei  deh  lascia  ornai. 


Bella  speme  , a me  porgi  la  lira  , 
Veritade  m’  accende  , m’  inspira  , 
Di  me  stessa  mi  rende  maggior. 

Il  commercio  già  leva  la  fronte  , 

A’  sudati  lavor  già  son  pronte 
Le  mercedi  , gli  applausi  , 1’  onor. 

Ferma  Pace  già  intreccia  gli  ulivi  , 

I bei  studj  risorgon  festivi  , 

E Minerva  dall’  alto  applaudì. 

Regna  intorno  la  gioja  ed  il  brio  , 
Ogni  affanno  si  caccia  in  obblio  , 
Or  che  CARLO  sul  trono  sali. 


Anxrorìip  DiAKit*. 
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